
Mentre tutto il mondo si mobilita verso lo sviluppo di fonti energetiche 

rinnovabili, il nostro territorio sarà deturpato con impianti vecchi di 50 anni, per 

avere una fonte di energia che tra 20 anni sarà esaurita. 

 

Il Galsi ci darà indipendenza energetica? 
NO 

Ci renderà dipendenti da un paese straniero 

e da una risorsa non rinnovabile. 

 

Il Galsi rispetterà ambiente e paesaggio della Sardegna? 
NO 

Un tubo di 120 cm di diametro,  

con una fascia di rispetto di almeno 40 metri per lato, 

attraverserà il mare, distruggendo pinna nobilis e posidonia, 

e poi boschi, sugherete, fiumi, vigneti e le nostre zone archeologiche da nord a 

sud. 

 

Per tutti questi motivi diciamo 
NO 

 all’ennesimo sfruttamento della nostra Terra! 
 

 

 

 

 

Il Gruppo NoGalsi è un gruppo aperto, siete tutti invitati a partecipare 

alle nostre iniziative 

 

Il nostro sito e la nostra mail per qualsiasi informazione: 

 

http://nogalsi.forumattivo.it/ 

grupponogalsi@gmail.com 

 



                                
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Galsi: il futuro dietro le spalle 
 

Abbiamo  bisogno OGGI di un progetto per la Sardegna, 
non di un ferro vecchio e arrugginito fra dieci anni 

 

È questo il progetto innovativo per le nuove generazioni? 
 

Un tubo lungo più di 800 km che, partendo dall’Algeria, attraverserà il mare, 

sventrerà in due la nostra Terra per 272 km 

e raggiungerà la sua vera destinazione: l’Italia e l’Europa! 

 

Non vogliamo svendere la nostra terra! 
 

Il Galsi porterà lavoro? 
NO 

Il Galsi utilizzerà mezzi speciali e manodopera altamente specializzata per 

l’esecuzione dei lavori, per i Sardi resteranno soltanto le briciole. 

 

Il Galsi porterà il metano nelle case dei Sardi? 
NO 

Il progetto Galsi prevede solo la realizzazione della condotta principale mentre, la 

realizzazione dei collegamenti alle reti locali sarà a carico della Sardegna. 

 

La Sardegna ha bisogno del metano? 
NO 

 


